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Un documento dei sindacati e una richiesta di incontro con la giunta 

Solo a Ottana c'è fiducia mentre 
precipita la crisi industriale 

Scongiurato lo scivolamento per altri 3 mesi della cassa integrazione alla Fi­
bra e Chimica, restano aperti i problemi di tutti gli altri nuclei industriali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Lo scivolamento della cassa integrazione di al tri tre mesi per gli oltre 400 lavoratori della Chimica e Fibra 
del Tirso è slato scongiurato. Viene confermato che 200 operai sospesi in dicembre scorso torneranno in fabbrica il 20 
maggio; gli altri 216 operai rientreranno a giugno. Mentre a Oltana si registrano questi fatti positivi, la situazione rimane 
e n t i t à in tutt i gli a l t r i comparti industriali della Sardegna. Ituinianca di Cagl iar i , SIH di l 'orto Torres. Sina Viscosa e 
Fi lat i industrial i di Vil lacidro. SAKAS e S \H.\S Chimica d i Sarroch, dee ine e dei me di pie cole aziende, i I tempi previsti 
cominciano pericolosamente a di latarsi |.i situa/ione minaccia !a sopravvivenza del tessuto produttivo ed occupativo. Sono 
necessarie decisioni urgenti *. 

La Federa/ione sarda C(Ì1L 
C1SL UH, ha sollecitato, con 
queste parole, in un telcgiam 
ma inviato al governo, il ver 
tice romano con i ministri, la 
giunta regionale, i partiti, le 
organizza/inni dei lavoratori. 
gli imprenditori. 

La situazione nelle labbri 
che isolane si fa infatti ogni 
giorno più difficile, l.e minac 
ce di blocco dell'attività prò 
duttiva negli stabilimenti SIR 
Rumiaiica. le glosse «lilficol 
tà nel settore nuiiei ano e 
delle fibre, attendono una ri 
sposta chiara e decisa dall' 
incontro col governo. 

!.o confederazioni sindacali 
hanno anche richiesto una 
riunione con la giunta icgio 
naie ed i partiti dell'intesa 
autonomistica, in prepara/in 
ne del vertice romano. 

Intanto, alla vigilia della 
conferenza di Brindisi la Fé 
delazione unitaria lavoratori 
chimici ha predisposto un do 
cuniento che contiene indica 
zioni e pro|M»ste per la piat­
taforma rivendicativa nel set 
tore. 

Kccone, in sintesi, il con 
tenuto: 

SETTORE PETROLCHIMI­
CO — La Fl'LC chiede che 
sia realizzato l'intervento di 
risanamento finanziario in 
grado di assicurare da un 
lato l'attua/ione del program 
ma di riassetto produttivo. 
dall'altro di realizzare un ef­
fettivo potere di gestione, di 
controllo, di indirizzo delle 
scelte, n Sull'assetto produtti­
vo - - è quanto si legge nel 
documento della FULC regio 
naie - è necessario verifi 
care i pareri di conformità 
acquisiti in rapporto allo .sta­
to di attuazione degli impian­
ti. evitando duplicazioni, nel 
quadro del piano chimico na 
zinnale ». 

Ciò si riferisce in partilo | 
lare all'assetto del polo Hu J 
mianca di Cagliari in base ! 
al nuovi» streaincraking da 
IIKI mila tonnellate di etilene 
e dalla sospensione del prò 
gramma di raddoppio della 
produzione di etilene a l'orto 
Torres nonché l'assetto di 
quell'area sulla base dell'at­
tuale strenui craking col coni 
pletamento degli impianti di 
utilizzazione a valle. 

Il documento della Fl'LC 
sul settore petrolchimico pro­
segue ribadendo la necessita 
che sia attuato » uno stralcio 
del programma faraonico a 
suo tempii ipotizzato, dando 
priorità alla ripresa degli in 
\ estòllenti per gli impianti 
che attualmente si trovano ad 
uno stato di avanzamento or 
mai senza ritorno, pena in 
genti .sprechi di risorse ». . 

Per la questione deH'Ital-
proteine tli Sarroch viene ri­
chiesto che gli organi coin-
lietenti e l'azienda decidano 
immediatamente l'av v lamen­
to o se ciò fosse ritenuto im 
possibile una verifica delle 
possibilità d: riconversione 
degli impianti. 

FIBRE — La Fl 'LC chiede 
che si dia attuazione alle pro­
poste emerge dalla conferei! 
za di produzione di Ottana: 
in particolare l'integrazione 
tra Chimica e Fibre del Tirso 
e la SIROX. Intanto a Ottana 
— come è stato detto — e 
stato siglato l'accordo tra il 
consiglio di fabbrica e ì di 
rigenti d'azienda. Fra l'altro 
la direzione aziendale si è 
impegnata a mandare avanti 
produzioni qualificate che ga­
rantiscano la \orticali7za7ione 
dei prodotti. In diversi set 
tori è stato deciso il poten­
ziamento delle attrezzature. 

MINIERE — Punto centra 
le nelle rivendicazioni è il 
decollo del programma i.ir 
bonifcTo. Nel documento M 
sottolinea « la necessita di 
trovare soluzione nella legge 
d: finanziamento in di<cussjo 
no in Parlamento por i piani 
di riordino delle aziende ex 
Kgam. per il problema del 
pioml» zinco, con la creazio­
ne del polo minerario metal 
lurgico manifatturiero sar­
do ». 

Si rivendica infine la liti 
Ji7zazione diversif:cata dei 
minerali e la definizione nel 
territorio nazionale media/ite 
il coordinamento con i piani 
regionali. 

La <n addetta «energia alternativa » non poteva trovare una località migl iore per 
(l imosi!are tutt i le sue potenzialità I pannelli solari, come <|iiclli .iella foto che pub 
hl'chiamo a fianco, saranno piazzati sin tett: <h edi l ic i dell' isola e su qualche altura, 
pronti a iaccogliere la inesauribile l'onte di energia dei raggi del sole. A Pantelleria 
sole e vento non mani-ano certo Di qui l'esperimento che si vuole avviare nell'isola 
dopo gli un nutrì f ra tecnici e amministrazione comunale. es|M»rimento che potrà dare 
un ini|,uNo ailo stesso sviluppo economico, oltre che alla ricerca in questo settore 
tanto imiioitante-

Pantelleria centro pilota 
per impianti alternativi ? 

Sole a josa 
e buon vento: 
ecco i nuovi 
materiali per 
fare energia 

Insistono le condizioni adatte per l'ap­
plicazione di generatori eolici di di­
mensioni piccole e inedie - Program­
ma di studi dell'università di Torino 

Illustrata la piattaforma sindacale in una conferenza-stampa 

Iniziative in tutto il Foggiano 
per lo sciopero generale del 19 

Le proposte dei lavoratori chimici per lo svi luppo del settore agro-industriale — Pro­
posta la costituzione di un centro d i studi e d i ricerca da parte della FULC provinciale 

Celebrato l'anniversario 
dello Statuto in Sicilia 

PALERMO — La Sicilia ha celebrato ieri il SI. anniversario 
rielli promulgazione dello Sta tuto Speciale. Negli uffici, nel­
le scuole e nei posti di lavoro l'avvenimento è .stato ricordato 
con numerose iniziative, bandiere sono state poste -sugli edi 
firi e nelle sedi de: partiti . 

II presidente della Regione onorevole Piersanti Mattare! 
la. in una conversazione con il direttore della .sede RAI d: 
Palermo Albino Longhi. ui microfoni del Gazzettino d; Si­
cilia ha xvaluta to come complessivamente positiva la espe­
rienza di questi t rentadue anni ». in quanto la Regione, con 
la specialità del suo Statuto, ha costituito « una occasione 
di crescita e di maturazione democratica »: l 'Istituto regio 
naie e stato realmente «al centro della vita della Regione. 
un lat to vivo e sent i to». 

L'onorevole Mattarella ha inoltre affermato che la si­
tuazione economica e sociale dell'isola si presenta ancora 
pedante e diffìcile anche se e: .sono alcuni timidi segni eli 
ripresa. Ma ciò non può indurre a valutazioni ottimistiche. 
Ci SI trova di fronte ad una situazione che esige il massimo 
sforzo di una logica non di tamponamento delle situazioni 
più gravi, ma di programmi zione. Mattarella ha infine sot­
tolineato la grande .sensibilità dimostrata dalle popolazioni 
siciliane in relazione all 'attacco terroristico m corso nel Pa.'se. 

Il presidente della Regione ha rivolto un ine lamento 
a; siciliani por far scciurc alla partecipaz.one comportamenti 
con.sCEiient;. Solo cosi ;1 terrorismo e la vio'enza pos-ono 
e.sM're isolati e sconfitti definitivamente 

SELLA tOTO. Una seduta dell'Assemblea regionale -mlia-
r.a del W56. 

KOGCìIA — Il ruolo che può 
avere la chimica nello svi­
luppo dell'agricoltura meri 
dionale e foggiana in parti 
co!.ire. e stato al centro del­
la conferenza s tampa indetta 
dalla federazione unitaria 
CCilLCISLUlL. Il compagno 
Orazio Montinari) a nome del 
la federazione, dopo aver ri­
cordato gli obiettivi dello scio 
pero generale del I!) mangio 
prossimo e la sua ai Media­
zione a livello provinciale, ha 
illustrato le pro|iosto dei la 
volatoti chimici da far ìnse 
m e ne! piano di .settore che 
sarà discusso ed approvato 
nella manifestazione naziona­
le di Brindisi. 

La FULC provinciale prò 
pone infatti un consorzio di 
ricerca che faccia da slip 
porto iill'agricoltiita nel qua­
dro di un effettivo processo 
di sviluppo agro industrialcr 
II Centro dovrebbe occuparsi 
dello studio delle caratteristi-
che del territorio e della coni 
iwsizione dei terreni; defini­
zione delle colture ottimali. 
de! piano di concimazione. 
verifica a divulgazione dei 
risultati Inoltre il Centro do 
vrcbhe occuparsi della spi-
rimentaz.ione e; produzione di 
nuovi fertilizzanti compless. 
e speciali. 

Per quanto riguarda m par­
ticolare la produzione delia 
urea dell'ANIC. il dirigente 
sindacale ha sottolineato che 
c'è Insogno di sfruttarla in 
loco attraverso la creazione 
d; industrie- fertLizzanti che 
consentano un aumento del 
la mano d'opera da occupa­
re. L'urea, trasformata in Io 
co significa anche prevenire 
stati di recessione in questo 
settore specie per quel che 
concerne la produzione nel 
no.-»!ro paese. 

Altro problema sottolinea 
to dal compagno Montinaro 
riguarda la creazione di in 
du.itrie per la fabbneaz mi? 
di fitofarmaci iwce.s-.an allo 
.sviluppo di alcuni settori spe­
cializzati dell'agricoltura. 

Ne! corso della conferenza 
s tampa la FULC provinciale 
ha messo anche in risalto 
l'esigenza d: una diversa uti 
Iiz.zazione de! metano eh" e 
stato rinvenuto nella nostra 
provincia m maniera consi­
derevole Si e avuto un di 
batti to al q.iale hanno par 
tecipato i segretari provincia­
li della CGIL Ragazzi. Me­

lico della CLSL, e- Mmchillo 
della UIL. Alla riunione bau 
no inoltre partecipato 1 re 
sponsahili de- settori chimici 
Sa lami . P.enfmi e Tot a io. 

Sono stati infine messi m 
evidenza alcuni risultati che 
possono dare lo svilupparsi 
delle industne chimiche co! 
legate all'agricoltura Ad e 
sciupio su cento milioni ili 
capitali at tualmente all'ANIC 
si ricavano tre addetti con 
un guadagno di Menta milio 

ni; invece utilizz.melo celilo 
milioni ncH'nuliisMia dei ler 
tiii/zanti complessi e nei li 
Infarinaci. gli addetti in ine­
dia sarebbero nove ed il gua 
daguo salireblie a novanta 
mi! OHI 

Questi ciati danno la indi 
«•azione esatta della utilizza 
zione dello sviluppo di celti 
settori della chimica che se 
••ollegati m maniera organi 
ca aH'agrieoltuin. possono da 
re dei gì ossi risultati. 

i Le proposte pi esentate da: 
j sindacati di rettore della pio 
[ vinc-ia di Foggia, dovianno 

Cs.se le MlsCtltl nel piano gè 
, Menile che saia il 'uslrato a 
| Ih indisi il pio-siino l'.l mag 

gio Non sono mancati a'-
; cenii . nel cor..o della colile 
j l'-n/a. a; incelo come sta ari 
1 dando avanti la. prepaiazionc 
1 dello • sciopeio generale del 
! Hi che vede mi|>egnata molto 
1 .seriamente- la provincia di 
' Foggia. 

L'arresto di monsignor Paolo Randazzo 

Finti handicappati, veri milioni 
Un morto e 
due feriti sulla 
statale 85 
« Venafrana » 
ISERNIA — Un morto e 
due feriti gravi sono il 
tragico bilancio di un inci­
dente stradale verificatosi 
lungo la statale 85 • Vena-
frana ». Una Fiat 850. tar­
gata Roma AGOJ99. men­
tre stava effettuando il 
sorpasso di un autoartico­
lato con targa IS 19330. 
condotto dal 25enne Anto­
nio Fiacchino, è uscita di 
strada dopo aver urtato 
un muretto. L'autista del­
l'utilitaria. Angelo Spina. 
di 44 anni, residente a Ro­
ma. è morto sul colpo. 
schiacciato dalle ruote del 
mezzo pesante. Sull'auto 
viaggiavano anche i suo­
ceri della vittima, i 63enni 
Giuseppe D'Ambrosio ed 
Elvira Cascione, e la figlia 
dello Spina. Vera, di 14 
anni. 

Gli anziani coniugi sono 
stati ricoverati con progno­
si riservata presso l'ospe­
dale civile di Venafro. 
mentre la ragazza se l'è 
cavata con ferite guaribili 
in dieci giorni. 

(M'/'.liVM — / suoi alluri mi-
ittioli li ha latti spacciando 
per Itumlu'apiuiti ragazzi sa 
tassimi riusi endo cosi a /ai si 
consegnare dui ministero del­
la Sanila contribuì! per een 
tinaia ili milioni Ma il ttlu­
co è costato caro a monsignoi 
Paolo Randazzo. UH unni, boss 
dell'assistenza catanrse, /an­
datoie della « Citta del fan-
ciullo >> di Acncule. arrestato 
dai carabinieri domenica a 
mezzogiorno, di ritorno dulia 
cattedrale, dove aveva cele­
brato una messa. 

A farlo finire in galera e 
stillo un mandato di cattura 
del (limine istruttore Seba­
stiano Cacciatore. L'accusa: 
lo aver truffato nel '75 circa 
.'i«« milioni spillandone una 
parte al n,mistero della Sa­
nità. col sistema dei duecen­
to « handicappati per finta ) 
e una parte all'assessorato 
enti locali della Regione. dal 
quale il sacerdote era riusci­
to a farsi consctinarc altri 
contributi facendo figurare 
presenti nel suo istituto (una 
vera e propria citta, all'in 
arrssa di Acireale, capace di 
accogliere 700 •( ospiti ». rapa: 
zi abbandonati raccolti un po' 
tri tutta la Sicttia. dotato di 
falegnameria, officine mecca-
niche. impianti sportivi 

Tutta l'indagine e partì 
ta da una interrogazione pre 
setitata in Parlamento, neìl' 
agosto del '75 dai deputati 
comunisti catancsi ('erra e 
Guqliclmino. che non <;o.'o 

smascheiara ;l hmeo degli 
handicappati, ma iirelara un 
che che pei loto monsignor 
IlunduiU) i in paese l'hanno 
sopiae.notninalo >< monsignor 
Intrallazzo! si eia uiiantdica 
to. gì tizie a complicità a neo-
tutte da chiame, il massi­
mo dei contributi — diecimila 
Ine al giorno per ragazzo --
riuscendo con temporanea meri 
ti' a fai si versare, in a pet­
to violazione alla legge, altri 
soldi datta Regione. 

Ma non e questo il solo 
guaio che ti sacerdote ha con 
la muqistuituru. Sono infatti 
in (orso contro di lui diver­
si proceduti e ri ti penali per sto­
rie poco chiare di finanzia­
menti erogati per corsi di ad 
deslramento professionale. E 
non e JIOI -.o/o sulla pelle dei 
suoi « piccoli ospiti ,> che 
monsignor Randazzo ha co 
.stillilo il suo impero: lo pro­
va la sequela di vertenze a-
perle dai dipendenti della 
" Citta del fanciullo ... costret­
ti a paglie da fame e spesso 
senza una lira di contributi. 

I/ultniia di queste verten­
ze l'hanno aperta gli edili in­
gaggiati dui sacerdote per co­
struire, nell'immenso recinto 
della « Citta > te dtt isa in 
due parti, collegate tra loro 
da un orribile ponte in ce 
mento armato che scavalca 
la strada d'aa esso ad Aci 
rettici una gigantesca catte­
drale 

b. s. 

» SANNICANDRO GARGANICO - La conferenza di produzione della coop « Braccianti 

Una «fabbrica verde» per dare occupazione 
Interessanti proposte per la valorizzazione delle terre della fondazione « Zaccagnino » - Potrebbero trovare la­
voro 160 lavoratori per circa 45 mila giornate lavorative - Un fatto politico di notevole portata democratica 

Culla 
AVEZZANO — La famiglia 
dei compagni Ces.dio e Ga­
briella Tarricone è s ta ta al­
lietata dalla nascista di una ' 
bambina. Ai due compagni e | 
»1 piccolo Eugenio gli aufru- ! 
ri dell 'Unità. 1 

Dal nostro inviato 
SANNICANDRO GARGANI­
CO — C e un modo nua\ x 
democratico por affron'arv 
i problemi delio sviluppo del 
l'agricoltura, specie se nel'o 
specifico -i t ra t ta di dimen­
sioni va^te per le qua!: . 1 
pongono maniere nuove. a". 
soe-aie o: produrre per JH 
diverso u.-o di una grande 
azienda acncola Tut to ai: •-
sto è emer.-o m concreto dal­
la conferenza di produzione 
dell'azienda S Xazar.o «eie 
fa pvrte della fondazione 
ZacCviiTiT.no> organizzata da. 
la cooperativa agricola « H . w 
ci.inii ' e dalle orcanizz.azio 
n> s.nriacal: CGIL. CISL UIL 
di San meandro. Uniniziati-
va che Sia vi-,to uniti — iian 
solvi m un dibatti to costrut­
tivo ma nel formulare con­
crete decisioni intorno alla 
cooperativa e alle organizza­
zioni sindacali — tu t t e le 
force politiche democratiche 
a livello comunale e provin­
ciale. nonché la stessa nm 
min ist razione provinciale e 
la Comunità montana. -

E* un fatto nuovo di note­
vole portata politica e demo­
cratica che vede unito un 
vasto arco di forze politiche 
e sociali per dare finalmen­
te. dopo oltre un ventennio 
di lotte contadini e braccian­
tili, una soluzione positiva 

alla luiiirn e complicata sto­
n a delia fondazione Zacca­
gnino. 

D: che si t ra t ta ' ' I-a fo \-
daz:one venne costituita .lèi 
gennaio del 1974 a scaiii'.o 
di un l a -c iò di un r.cvo 
possidente che la.-cto t i r . : ì 
Mio: averi » a; bambini p-"> 
v.er: dei comune d: Sanni 
c.iiidro». allo .-c«">po dì dare 
loro a-òt.-ter./a ed e d u c a / i ^ e 
fino a! cO!Wt;uirr.( nto d-vW 
l:cen7.i elementare. A! ir..» 
meni.) del te-i amento, e qu: ". 
di de'l.i coazione de:!.. :o-i 
dazione. \\ patrimonio con-i 
Sleva in circi 3 000 ettari di 
terreni m «r:ar. parte ". *'. 
l 'aero di Sannicandro ìr.a d: 
slocati anche :n altri comu.i: 
nella provincia di Focsria. In 
s^euito que-to patrimonio .~: 
è r:dot.o a 2M*) ettari dei 
quali 1 Suo tu ' ! ! accorpati .n 
aero d: Sannicandro Gar-M 
meo che compongono l'azien­
da S. Nazario. e altri 700 
et tar i nei comuni di S. Se­
vero e Focaia. In più vi 
sono tre costruzioni comple­
ta te nel 1973 a Sannicandro 
che originariamente doveva­
no «essere adibite a scuole e 
a convitto. 

Spiegare perchè di questo 
ingente patrimonio non solo 
non si sono avvantaggiati i 
bambini poveri di Sannican­
dro. ma come ora la fonda 
zione è Imita sotto amm»ni-

sirazione giudiziaria con ni; 
naccia di fallimento, sareb.ie 
impresa lunga e complessa. 
anche se molto istruttiva. t>er 
comprendere co-^i intendono 
per uso di un bene pubblico 
certi notamh e c e n e forze 
politiche Ma e s tona passa­
ta. una lunsa storia di .*a 
pina, d: ìrrespan.-abihtà a cu: 
o<T2i ni un nuovo clima ;>o 
litico l,:>)i:n.i porre f.ne iv i 
niodo p:u positivo poss.ib.1^ 

Fcco quindi la conferei! \ i 
di produzione indetta dal­
la cooperativa « Braccianti >» 
composta di 53 soci che han­
no sia in fitto stagionale <• ir­
t a 70 et tari idei l.."*00< de! 
l'azienda S Na7ano che si 
trova ai contini dei comuni 
di Apncrna. S. Nicandro. Por 
pio Imperiale e Lesina. I.a 
conferenza di produzione 'ia 
avanzato precide proposte per 
il pieno utilizzo produttivo 
delle n -o r s - della fondazia 
ne ed in modo particolare 
dell'azienda S. Nazario. r.i 
cui la cooperativa chiede la 
gestione per mettere in a t to 
un piano di trasformazione 
dell'azienda che. nelle lin^e 
di massima. LANCA (Associa­
zione nazionale cooperative 
agricole) ha già predisposto. 

Un primo serio ostacolo da 
superare è quello dell'ammi­
nistrazione giudiziaria — a 
cui bisogna porre fine — prò 
vocata da una disamministra 

7ione che ha portato n"_r!i 
ultim; dieci anni ad un de 
bito nei confronti del Banco 
di Napoli e altri creditori 
di 3 miliardi e 500 milioni 
I,a cooperativa « Braccini" : y 
e le forze politiche hanno .:. 
dicalo la .-tradj per s i i p i a 
re questo scosiio — con la 
vendita >e quindi pagar-- . 
debiti» d: tutti i plessi d; 
proprietà della fondazione 
rìell'amminist razione provin­
ciale di Fossia La quale <an 
che con l i dichiarazione. ::e! 
corso della conferenza di pr,> 
duzione. dell'assessore provin­
ciale ail 'aencoltura compagno 
Vincenzo P.z7ol;>> ha d ich ' i 
rato la sua disponibilità ni 
l'acquisto che e cria in via «li 
perfe7ionair.ento. K' un pa;-o 
importante per rendere po-
sibile la ffestione in fitto ilei 
terreni dell'azienda S Nasi­
n o da par te della coopera'i 
va; evitando cosi la vendra 
all 'asta dei terreni il cui 
prezzo è fissato m 1.200 000 
a e t ta ro e che fa gola asli 
speculatori. 

II piano di riconversione 
produttiva ìllu-trato alla con­
ferenza di produzione dal dot­
tor Michele Mastranzelo del­
la Lega regionale delle coo­
perative sta a dimostrare !a 
capacità del movimento di 
individuare e quindi valoriz­
zare al massimo tu t ta la pò 
tcnzialità. comparto per com­

parto. di que.-ta arande azien 
ria. E questo con una prò 
po->ta nuova, associata, man 
tenendo la conduzione un: 
t a n a dell'azienda : il che con 
sente — come affermava 1/li­
ei Sanso dell'Anca na/.on.» 
le — operazioni colturali s j 
grandi dimens.on; intenerì-'-1 
do sulle s t rut ture La v a - t / a 
dell'azienda e le sue cara;*-
nst iche cor.-entor.o di m ' e ­
venire nel settore zootecn.r >. 
m quello ortofrutticolo «e.» 
l'acqua» nell'oliveto nei -«-
minativi, nelle foracrere. Gì: 
investimenti ri: maxima pre 
viMi ine.dono per 12,ió»)')0 
lire per e t taro 

Si t rat ta come rilevava il 
secretano regionale della 
CGIL compagno Giu-eape 
Iannone. di una fabbrica ver 
rie che porrebbe dare oc<-1-
pazione a 160 lavoratori con 
circa 45 m:la giornate 'avo 
rative all 'anno Un piano òi 
trasformazione che può ben 
usufruire dei finanziamenti 
regionali perchè ben finali/ 
zato all 'aumento della produ­
zione e dell'occupazione, e 
tale da rappresentare un fa' 
tore t ra inante di indirizzo 
per l 'intera area dei comuni 
interessati. 

Su questo vasto disesno. 
che è una proposta produ'-
tiva ed occupazionale, si sono 
dichiarate d'accordo tut te le 
forze politiche attraverso le 

prt-.-̂ e di po.-:7ione ribadite 
ne! cor-o d<_Ha conferenza ci; 
prodii'ioiif. ria: rappre-rntan 
ti de erupp. consiliari lo 
ca:: ci-! PCI P.SI. I>C. dal 
segretario provinciale -lei 
PSDI Affattato. dal sp re ta ­
n o de'la DC di Sanmcar.dio 
Vincenzo Giordano da; rap 
presentanti d^iia comunità 
montana. La onTerenza di 
produz.one era >ta'a aper 'a 
dal responsabile provinciale 
dell'Anca Vladimiro Forlese 
e da una introduzione de! 
prendente della cooperativa 
« Braccianti ^ Matteo Vocino. 
Numerosi i dirigenti politici 
e smda.al i presenti tra cui 
il segretario della Federazi> 
ne de! PCI di Foggia Angelo 
Rossi e il capigruppo del 
PCI alla provincia Michele 
Berardi. 

L'impegno comune è stato 
quello di procedere con spe­
ditezza nell'accoglimento ridi­
la richiesta dell» cooperati­
va di gestione dell'azienda 
S. Nazario. Sarà un pnnv» 
passo avanti per una solu­
zione positiva e glohale dei 
problemi della fondazione 
Zaccagnino che potrà trova 
re la via giusta anche nel-
l'apphcazione delia legge *32 
che dà più poteri agli enti 
locali. 

Italo Palasciano 

! Nostro servizio 
PANTELLERIA - - Ci sani 
l'energia allei nativa nel tu 
t ino di Pantelleria, l'isola al 
cenno del Canale di Sicilia 
a 711 thiloini'tii dalla co.-.ta 
a lncai ia . Tut to è cominciato 
nello scorso i l ice di api ile 
quando, appiotit t . indu della 
prcscii/a in Sicilia dell'ai chi 
tetto Lorenzo Matteoh. riocen 
li- dell 'Istituto di Tecnologia 
dell 'ambiente del Politecnico 
di Tonno, e dell'ingegnei Gii 
licito Russo della Incolta ci. 
Ingegneria della ste.--.sa uni 
versila, la Pioloco in collo 
borazione con il Paul eco. il 
quindicinale dell'isola, li han 
no invitati a Pantclleiia a 
tenete una conici i-n/.a sul 
l'energia alternativa. 

Durante la Uno peimanen 
za nell'isola i due studiosi 
M sono accorti che Pantelle 
na aveva tutte le qualità per 
diventare un impollinile c-en 
tio pilota per l'istallazione di 
impiant. alternativi e per la 
produzione di energia. Il di 
scorso e s ta lo ìininediatainen 
te lecepito dall'ainin.nist i a 
zione comunale che si «' det­
ta disposta ,i p iog iammaie 
di comune accordo con l'Uni 
ver.sita di Tonno un progiam 
ma di studi ed esperimenti. 
Da parte sua l 'architetto U> 
lenzo Maltcoli. non appena 
tornato a Tonno ha informa 
to il Politecnico della dispo 
nibilità dell'isola e ieri è ri 
tornato a Pantelleria per con­
cordare con l 'ammmistrazio 
ne comunale e la Proloco un 
programma. 

I! risultato d«\ nuovo in­
contro t ia i tecnici e l'ani 
minisi razione isolana è s ta to 
leso concreto m un documeii 
to dove si dice che <- l'isola 
d. Pantelleria <«>n 1 suoi 9 
mila abitanti, la sua econo 
mia aimcola e !«' sue r.sor 
se turistiche anco!a non svi­
luppate ha una dimensione 
f.nita. intelleiiiiibile e chiara 
mente modellabile sia in fase 
di impostazione degli inter 
venti che in sede ri: lettura. 
Le condizioni di irradiameli 
to solare a Pantelleria sono 
tra le migliori del territorio 
italiano sia per il numero 
delle giornate di sole che per 
limpidità degli strati bassi 
dell 'atmosfera. 

« La frequenza e la persi­
stenza del vento — continua 
il documento - consentono 
un'immediata ed economica 
applicazione- eli generatori co 
liei ili dimensioni piccole e 
medie in diveis. regimi ih 
autonomia «familiare, gruppo 
di famiglie. :n parallelo sul 
l 'attuale rete diesel elettrica > 
diverse forme di accumulo 
sono disponibili in un even 
tua le sistema energetico in 
tei»rato >>. 

« Lo spreco che caratteriz­
za ì modi con cui ougi con 
v e l i a m o l'energia - - ci ha 
detto l 'ardi . tet to I,orenzo 
Matteoh - - indica una via 
sicura da prendere che e 
quel.a della razionalizzazione 
e riell.c riorganizzazione de! 
Si.-tema energetico italiano .>. 
Per dare un'idea de.ie enor 
mi !»ss.b::.;a che la raz.o 
nal.zzazìone implica si può 
ri.mostrare come una politi­
ca della ei.mmazione deirii 
sprechi p.u jrrossolam. arti­
colata su qna ' t ro ann. . con 
senta d: dedurne ia conver­
s a n e de.1'1 p*-r cen 'o :! pri-

| mn anno ; del 15 per cento 
j il secondo anno, del 2 3 per 

cento il terzo e quar to anno 
i e può dare ai nostro pae^e 
j l 'equivalente enerzet.co del 
| programma nucleare bacato 
j su dieci centrai , da 1000 MW 
• < termonucleari». 
| Oltre alia razionalizzazione 
I d»-:"attua:e conversione si so 
j no ormai provaie e .-.ono pra 
i ticabn: una .-ene d. lecnoio 
i g.e < tecno.ojie dolci, come 
| dicono i.. ingle.s. che cons.en 
, tono (L sf rut 'a re .e energie 
i *• traenti .»: sole, vento, e h.o 
: gaso. Tu;; tecnologie po.v-o.no 
' e.v^re o.-eamzz.i'e in modo 

art .colato e interattivo au 
mentando cosi la loro effi-
c.enza ed utilità. 

e Abbiamo sottoposto al'.a 
giunta comunale d: Pantelle 
r.a - e: ha det to ancora 

I l'arch. Lorenzo Matteo:. — 
j un documento tecnico .-.ui prò 

gramma d: studi e proie t ta 
Zior.c per la mtezrazione e 
l 'autonomia energetica a bre 
ve termine de.l'isola esponen 
do le forti potenz.alita e im­
plicazioni di tale programma 
per io sviluppo di una po'.. 
t.ca ambientale organica d: 
Pantelleria nonché gli effetti 
sulla occupazione giovanile. 
gli effetti sullo sviluppo di 
un turismo qualificato, i. si-
gmf.cato per l'agricoltura in-
s.eme alla qualità della vi­
ta ». 

<r Ho informato la giunta 
dell 'interesse che ha susc.tato 
;1 programma negli amb.ent; 
scientifci e presso le orga-
n.zzazioni di ricerca e spe 
nmentazione di alcuni gn ip 
pi industriali is: e saputo che 
la F.at sarebbe disposta a 
dare un primo finanziamento 
d: sette milioni n .dr . i ì qua 
li vedono !A possibilità di ap^ 
pi:care nell 'sola il risultato 
delle recenti acquis.zion: nel 

seltcue del <• tecnologie alte! 
native. 11 Comune ci. l 'ante! 
lei ia li i molto appiezzato .1 
lueve studio pi eliminai e e 
ni ha chiesto d appiolondirlo 
nell .intinto delle attività del 
la mia < attedia i osa «he 
non inauehcm ceitamente di 
line dalli l'identità tia i m.ei 
piogiammi di MuiLo e- il con 
tenuto di questa iniziativa 
nello spinto «I: una colluho 
la/ione pili .-.tretta tia uni 
veisitii e Ente locale » 

<. Riteniamo ci»' questa .il 
teinativa — ci ha detto :. 
vice.sindaci» di Pantellei ia, il 
piole.-.soi- Giuseppe llaitoloi 
li - |Kjtia appoitaie .sdì-• 
bili benelici alla noslia '«' 
munita, sia pei che il caini. 
«lei sole e la lorza del veni-. 
sono enei me che abbondali'. 
nella nostia isola, per cui • 
legittimo pensare al lon 
.sliuttamento con risulta ' . 
molto iKisitivi. sia perche I . 
mziativa stessa iichiainera .. 
Pantelleii.i latten/.ioiie <' 
gio-vsi intercidi di studio i. 
economie-i )> 

Le tcipiM- del prograinni 
concordato tia I tecnici -
l 'amministrazione dell'.so ,i 
dovrebbero e.vseic queste ( 
la Pioloco si lai a carico d. 
oiganiz/aie nell'isola di Pai 
tellena un « vvorkhop » d; -.ci 
giorni nel mese di settemln. 
'78 d inante il quale si disc il 
teranuo e illustreranno le pò 
tcnzialità della proposta da 
parte di competenze intere . 
Mite: 

hi verrà istituita nell'ani 
miiiist razione dell'isola di 
Pantelleria uno segreteria 
tecnica per la laccolta di do 
cumenti e infoi inazioni irn­
ienti. rilevanti o interessant 
i ptoblenii di integrazione de! 
l'isola: 

ci verranno 
plesso gli a b I t 
Paiilellena tut te 
Me tecnologiche :i 
tenuto «li capitale 
già che possono 

anahz/ah 
a u t i di 
le propo 
basso con 
e di cii'T 

potenziali/ 
zaie tacilmente !'.nne..'o d; 
prograinm: di p.ù ampio re 
spiro le tecnolog.e e le prò 
jwiste vci ranno esaminate dal 
I.-i struttura tecnica clic- l'ani 
iiunistrazione di Pantelleria 
istruirà nella fase pielun: 
naie. 

Salvatore Gabriele 

Tresferiti a 
Vicenza i militari 
NATO feriti 
CAGLIARI — I 23 para 
cadutisti americani, rima­
sti feriti durante un'eser­
citazione nell'ambito delle 
manovre NATO nel Medi­
terraneo. sono stati tutti 
trasferiti al reparto di pro­
venienza a Vicenza. Il tra­
sferimento è avvenuto in 
due fasi: prima hanno 
raggiunto Vicenza i con­
tusi ed i feriti leggeri, e 
successivamente sono stati 
trasportati e ricoverati nel­
l'ospedale della zona i no­
ve più gravi. I nove sol­
dati hanno riportato so­
spette fratture agli arti 
inferiori e superiori ed al 
*ac ;no Secondo i sanitari 
dell'ospedale Marino di 
Cagliari nessuno dei mili­
tari ricoverati e curati nel 
nosocomio e in gravi con­
dizioni. I paracadutisti ri­
coverati al Poetto. che 
hanno riportato fratture 
guaribili in alcuni mesi di 
cure, sono cinque: Rai­
mondo Creier di 28 anni. 
Daniel Rosier di 30. Niers 
Taimer di 27. Kenneth 
Contry di 26 ed Alfred 
Miller di 28. Altri quattro. 
che avevano riportato nel­
l'incidente ferite di una 
certa gravita, sono stati 
medicati e ricoverati nel­
l'infermeria dell'aeroporto 
NATO di Decimomannu 
(Cagliari). Gli altri dician­
nove avevano ricevuto le 
cure necessarie nella sala 
di medicazione del centro 
addestramento unita co­
razzate (CAUC) di Capo 
Teulada sul versante sud-
occidentale dell'isola, dove 
era avvenuto il lancio. 

Secondo la ricostruzione 
effettuata dalle autorità 
militari italiane ed alleate. 
che hanno nominato due 
commissioni di inchiesta. 
l'incidente è avvenuto a 
causa di un'improvvisa vio­
lenta raffica di vento che 
ha interessato il gruppo 
di paracadutisti nella fase 
terminale del lancio. No­
nostante la preparazione, 
gli uomini non hanno po­
tuto evitare di perdere il 
controllo del paracadute e 
di finire sulle rocce o di 
cadere in maniera squili­
brata al suolo. 

L'episodio e avvenuto 
dopo alcuni lanci perfetta­
mente riusciti e nel corso 
di un'operazione simulata 
di sbarco in territorio ne­
mico con il lancio di para­
cadutisti. 

! ! 

l ! 

file:///H./S
file:///orticali7za7ione
http://iwce.s-.an
http://Cs.se
http://ZacCviiTiT.no
http://ste.--.sa
http://po.v-o.no

